
Eruzione  Etna  e  sospensione
dei  voli,  il  Codacons:
“Rafforzare  il  piano  di
gestione delle emergenze”
Il rafforzamento di un piano strutturale e coordinato tra
gestore aeroportuale, compagnie aeree e soggetti competenti,
capace  di  assicurare,  nelle  fasi  di  limitazione
dell’operatività,  informazioni  tempestive  e  facilmente
accessibili, assistenza adeguata e una rapida gestione dei
passeggeri interessati da cancellazioni e dirottamenti.
E’ quanto chiede il Codacons alla luce delle conseguenze delle
limitazioni  operative  determinate  dall’attività  eruttiva
dell’Etna. La vicenda ha riportato al centro, infatti, il
problema  della  gestione  e  dell’assistenza  dei  passeggeri
durante le emergenze legate alla presenza di cenere vulcanica.
Per  il  Codacons,  le  limitazioni  adottate  per  ragioni  di
sicurezza  non  sono  in  discussione.  Il  problema,  secondo
l’associazione a tutela dei consumatori riguarda invece le
conseguenze che ritardi, cancellazioni e dirottamenti possono
determinare per migliaia di viaggiatori, soprattutto in un
periodo caratterizzato da un’elevata mobilità turistica.

“La sicurezza dei voli viene prima di tutto e le decisioni
assunte dalle autorità competenti devono essere rispettate –
afferma Francesco Tanasi, Segretario Nazionale Codacons – ma
proprio perché l’attività dell’Etna rappresenta una realtà con
cui l’aeroporto di Catania convive da anni, occorre disporre
di procedure sempre più efficaci per gestire le conseguenze
sui passeggeri”.
“Un viaggiatore deve poter conoscere tempestivamente cosa sta
accadendo  al  proprio  volo  e  quali  alternative  ha  a
disposizione  –  sottolinea  Tanasi  –  Le  informazioni  devono
arrivare  il  prima  possibile  attraverso  tutti  i  canali
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disponibili, evitando, per quanto possibile, che le persone
raggiungano inutilmente l’aeroporto o rimangano per ore senza
indicazioni sufficientemente chiare”.
Particolare attenzione – secondo l’associazione – deve essere
riservata alle persone con disabilità o mobilità ridotta, agli
anziani  e  alle  famiglie  con  bambini,  che  possono  subire
maggiori disagi in presenza di lunghe attese e improvvise
variazioni dei programmi di viaggio.

Il Codacons ricorda inoltre che la presenza di circostanze
eccezionali  può  escludere,  quando  ricorrono  le  condizioni
previste  dalla  normativa  europea,  il  diritto  alla
compensazione  pecuniaria.  Restano  tuttavia  ferme  le  altre
tutele  previste  dalla  disciplina  applicabile,  tra  cui  il
diritto all’assistenza e, in caso di cancellazione, la scelta
tra  rimborso  e  riprotezione  secondo  quanto  stabilito  dal
Regolamento (CE) n. 261/2004.

“Non possiamo impedire all’Etna di eruttare, ma possiamo e
dobbiamo organizzare nel modo migliore possibile la risposta
alle  conseguenze  sull’operatività  aeroportuale.  Catania  ha
bisogno  di  un  sistema  capace  di  affrontare  questi  eventi
riducendo  al  minimo  i  disagi  e  garantendo  ai  passeggeri
informazioni, assistenza e soluzioni alternative nel più breve
tempo possibile” – conclude Tanasi.

Siracusa piange Enzo Firullo:
appassionato regista e attore
ha  speso  la  vita  per  il
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teatro
Lutto nel mondo del teatro siracusano. E’ morto Enzo Firullo,
regista, attore, commediografo e figura di spicco del panorama
teatrale e culturale siciliano.Artista appassionato, generoso
e  indissolubilmente  legato  alla  sua  città,  Firullo  ha
attraversato  decenni  di  attività  drammaturgica  facendosi
interprete  e  custode  della  grande  tradizione  teatrale,
muovendosi con innata sensibilità tra la verve comica del
teatro  dialettale,  le  opere  di  autori  come  Pirandello,
Martoglio,  Molière  e  Scarpetta,  e  la  drammaturgia  sacra,
culminata in lavori identitari di forte impatto emotivo come
la sacra rappresentazione Lucia di Cristo. La sua dimensione
artistica  ha  sempre  camminato  di  pari  passo  con
un’instancabile vocazione civile e pedagogica, il cui vertice
è stato raggiunto con la fondazione del Piccolo Teatro Elvira
nel quartiere di Bosco Minniti,dopo la scomparsa dell’amata
moglie e compagna del suo percorso nel teatro e nell’arte,
insieme alla sua famiglia e alla storica Compagnia Comica che
insieme hanno fondato e portato avanti con amore e passione.
Concependo il teatro non soltanto come forma d’arte, ma come
presidio di riscatto sociale e spazio di aggregazione per la
comunità, Firullo ha formato generazioni di giovani attraverso
laboratori,  rassegne  e  un  rigore  artigianale  fatto  di
disciplina e amore per il mestiere. Riconosciuto a tutti i
livelli  il  suo  acume  espressivo,  l’umanità  garbata  e  la
capacità visionaria di trasformare la cultura in uno strumento
concreto di crescita e bellezza per il territorio. Firullo,
insieme  ai  figli  Francesco  e  Agnese,  si  è  anche  spesso
intestato battaglie per la valorizzazione del teatro in città,
stimolando  spesso  le  istituzioni  a  sostenere  le  compagnie
teatrali e prima ancora a dare loro gli spazi che un’attività
preziosa come questa merita.
Lo ricorda il sindaco, Francesco Italia, che esprime il suo
cordoglio. «Enzo Firullo-dichiara il primo cittadino- è stato
un  magistrale  interprete  della  commedia  dialettale
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siciliana,alla quale si è dedicato con capacità innovativa. La
sua passione per il teatro, sin da giovanissimo, lo ha portato
a misurarsi in tutti i ruoli, anche fuori da palcoscenico,
nella  riscrittura  di  classici  e  nell’organizzazione  di
rassegne ed eventi. Firullo, con spirito indipendente, assieme
alla moglie Elvira, è stato un prosecutore della tradizione
teatrale  siracusana  e  adesso  passa  il  testimone  ai  figli
Francesco e Agnese, a cui vanno le mie sentite condoglianze».

Il deputato regionale Carlo Auteri parla di “un uomo che ha
dedicato la propria vita al teatro, alla sua diffusione e alla
formazione di generazioni di appassionati. Alla sua famiglia,
ai figli e a tutti coloro che hanno condiviso con lui il
palcoscenico va il mio più sincero e affettuoso cordoglio”.
Per Auteri, che ha lavorato per 25 anni come imprenditore
teatrale, il ricordo di Firullo è anche da uomo di teatro
“perché conosco cosa significa dedicare una vita a questo
mestiere.  Conosco  le  prove,  le  difficoltà,  il  lavoro
invisibile  dietro  ogni  sipario  che  si  apre.  Ma  conosco
soprattutto la soddisfazione di vedere una sala riempirsi e
una  comunità  riconoscersi  in  quello  che  accade  sul
palcoscenico. Enzo apparteneva pienamente a questo mondo”.
Auteri ricorda quindi il valore del lavoro portato avanti da
Firullo a Siracusa, non soltanto attraverso gli spettacoli, ma
anche nella costruzione di luoghi e occasioni nei quali il
teatro potesse continuare a vivere.
“Il teatro non è soltanto spettacolo. È cultura, formazione,
aggregazione,  memoria  e  identità.  Enzo  questo  lo  aveva
compreso e praticato per tutta la vita. Ha tenuto vivo un
teatro costruito con il lavoro quotidiano, con le compagnie,
con  gli  attori,  con  le  maestranze  e  soprattutto  con  il
pubblico. È quel tessuto culturale che spesso lavora lontano
dai riflettori, ma senza il quale le nostre città sarebbero
enormemente più povere. Mi stringo con sincero affetto alla
famiglia Firullo in questo momento di dolore. Il sipario si
chiude sull’uomo, ma ciò che ha costruito sul palcoscenico
resta patrimonio della città”.



Un collegamento viario tra la
124 e viale Epipoli: mozione
in consiglio comunale
La viabilità al centro del dibattito in consiglio comunale.
La  consigliera  Alessandra  Barbone  di  Forza  Italia  ha
presentato una mozione che spinge l’amministrazione comunale
verso la realizzazione del collegamento tra la strada statale
124 in direzione Floridia e viale Epipoli, un’arteria che
ritiene di fondamentale importanza strategica per alleggerire
il flusso di veicoli che quotidianamente paralizza la rete
viaria locale. In particolare, secondo quanto spiega Barbone,
l’opera decongestionerebbe viale Paolo Orsi e lo snodo critico
tra via Columba e via Ermocrate, zona costantemente sotto
pressione e particolarmente esposta a paralisi nei mesi estivi
per via dei flussi legati alle rappresentazioni classiche al
Teatro  Greco,  oltre  che  in  prospettiva  con  la  futura
realizzazione del nuovo ospedale della città. L’iniziativa fa
seguito a una precedente interrogazione sullo stesso tema,
rimasta priva di riscontro. La mozione sarà discussa nel corso
della prossima seduta dell’assise cittadina. La richiesta è,
nel  dettaglio,  quella  di  individuare  il  soggetto
istituzionalmente  competente  per  la  progettazione
dell’infrastruttura e di commissionare al contempo uno studio
tecnico  di  fattibilità  basato  su  rilievi  geomorfologici  e
altimetrici per quantificare con precisione i costi dell’opera
e  confrontare  le  diverse  soluzioni  ingegneristiche
applicabili.  Infine,  viene  richiesto  di  individuare  e
comunicare  al  consiglio  le  possibili  risorse  finanziarie
erogabili  da  canali  comunali,  regionali  o  straordinari,
unitamente  a  un  cronoprogramma  di  massima  delle  attività
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necessarie alla concretizzazione del progetto.

Sorpresa,  è  tornato  il
corallo  rosso  nei  fondali.
Fabio  Portella:  “Segnale  di
straordinaria salute”
Colonie di corallo rosso tornano a prosperare nei fondali del
Siracusano. È la bella e importante scoperta effettuata nei
giorni scorsi, nei pressi di Ognina, dal ricercatore subacqueo
e  ispettore  onorario  della  Soprintendenza  del  Mare,  Fabio
Portella. Durante alcune immersioni, si è imbattuto in secche
caratterizzate dalla presenza evidente e diffusa di colonie di
corallo rosso.
La scoperta assume un particolare valore perché il Corallium
rubrum,  questo  il  nome  scientifico  del  corallo  rosso
mediterraneo,  è  una  specie  particolarmente  sensibile  alle
condizioni dell’ambiente marino. Non si tratta di una pianta,
come  potrebbe  sembrare  osservandolo,  ma  di  un  animale
coloniale appartenente al gruppo degli cnidari. Le strutture
ramificate che vediamo sono formate da una moltitudine di
piccoli organismi (in bianco), i polipi, che vivono insieme e
costruiscono  uno  scheletro  calcareo  comune,  destinato  a
diventare  nel  tempo  la  caratteristica  struttura  rossa  del
corallo. E proprio la presenza di colonie in buone condizioni
può raccontare molto sulla qualità dell’ambiente nel quale
vivono.
“È un prezioso indicatore dello stato di salute del nostro
mare”, spiega Fabio Portella. “Perché il corallo rosso possa
proliferare sono necessarie pulizia e trasparenza dell’acqua.
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Il fatto di averne trovato diverse colonie, in alcuni casi a
profondità notevoli, e in condizioni di straordinaria salute è
certamente un dato positivo”.
I  ritrovamenti  sono  avvenuti  a  profondità  variabili,  in
corrispondenza di alcune secche, dove l’attività delle colonie
è  risultata  particolarmente  evidente.  Un  ambiente  che,
evidentemente, offre condizioni favorevoli alla crescita di
una  specie  che  nel  Siracusano,  come  in  altre  aree  del
Mediterraneo, ha pagato negli scorsi decenni un prezzo pesante
sino a scomparire.
Il corallo rosso è stato infatti a lungo oggetto di raccolta e
sfruttamento  per  il  suo  grande  valore  commerciale.  La
pressione esercitata dalla pesca, insieme ai cambiamenti delle
condizioni ambientali e ad altri fattori di natura antropica,
ha  contribuito  in  passato  alla  forte  riduzione  delle  sue
popolazioni in numerosi tratti del Mediterraneo.
Il suo ritorno nei fondali siracusani rappresenta quindi una
piccola ma significativa inversione di tendenza. “Oggi vedere
nuovamente  colonie  in  queste  condizioni  è  un  motivo  di
soddisfazione.  Anche  il  lavoro  svolto  dall’Area  marina
protetta sta contribuendo alla tutela e alla conservazione
dell’ambiente marino. Abbiamo imboccato la strada giusta”.
Proprio perché si tratta di una specie preziosa e vulnerabile,
la  scoperta  porta  con  sé  anche  un  invito  alla  massima
prudenza. Il corallo rosso non deve essere toccato, spezzato o
raccolto.  La  sua  eventuale  raccolta  è  consentita
esclusivamente  nei  casi  e  con  le  modalità  previste  dalla
normativa e da parte di personale autorizzato. Per tutti gli
altri,  appropriarsi  di  corallo  rappresenta  una  violazione
delle disposizioni a tutela della specie ed è perseguita a
termini di legge.



Consumi  record,  caldo,
blackout e guasti mandano in
crisi  la  rete  idrica.
“Diverse criticità in corso”
Ancora disagi nella distribuzione idrica in alcune aree di
Siracusa.  Le  segnalazioni  spaziano  dalla  Pizzuta  a  Santa
Panagia, passando per Bosco Minniti e le contrade a sud del
perimetro urbano. Aretusacque, il gestore del servizio, ha
comunicato  che  sono  in  corso  criticità  sul  servizio,
attribuibili  a  una  combinazione  di  fattori:  l’aumento  dei
consumi legato alla stagione turistica di agosto, le elevate
temperature delle ultime settimane e una serie di blackout
notturni che hanno aggravato la situazione.
Le squadre tecniche sono entrate in azione già dalla serata di
ieri e sono impegnate – spiegano dalla società di gestione –
nelle attività di regolazione dei flussi e di gestione delle
pressioni lungo la rete idrica cittadina. I tecnici stanno
inoltre intervenendo su diversi punti della rete per eseguire
manovre  operative  finalizzate  al  ripristino  delle  normali
condizioni di esercizio.
Tra i nodi più critici, un guasto in Traversa Carrozziere
causato proprio dai blackout che si sono succeduti nelle ore
notturne  e  attualmente  già  in  corso  di  riparazione.
Aretusacque fa sapere che le criticità in atto “si prevede
possano progressivamente azzerarsi nel corso della giornata”.
L’azienda spiega che lo scenario attuale è il risultato di un
periodo di lavoro sulla rete. “nelle ultime settimane” la
distribuzione idrica è stata “oggetto di un importante lavoro
di riequilibrio delle pressioni e dei flussi di esercizio”,
che ha reso il sistema “particolarmente sensibile a variazioni
improvvise della domanda idrica”. L’attuale picco di consumi è
riconducibile  sia  all’afflusso  turistico  tipico  delle
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settimane centrali di agosto, sia alle temperature elevate.
Aretusacque  ha  assicurato  che  il  presidio  tecnico  resterà
attivo  su  tutto  il  territorio  per  monitorare  l’evoluzione
della situazione e adottare le misure necessarie a garantire
il servizio. L’azienda “si scusa con i cittadini per i disagi
e  ringrazia  gli  utenti  per  la  collaborazione  e  la
comprensione”.

Guasti  idrici,  riparata
perdita  in  contrada
Carrozziere.  Verso  la
normalità a Murro di Porco,
Plemmirio e Isola
È  stata  completata  la  riparazione  del  guasto  in  Traversa
Carrozziere,  intervento  resosi  necessario  a  seguito  delle
criticità generate dai blackout elettrici verificatisi durante
la notte.
Conclusa la fase di riparazione, i tecnici di Aretusacque sono
impegnati  nelle  manovre  di  ripristino  della  normale
configurazione di esercizio della rete idrica, necessarie per
consentire il graduale ritorno alle ordinarie condizioni di
erogazione nelle zone interessate.
Le attività in corso riguardano in particolare il sistema di
alimentazione a servizio dell’area del Plemmirio, comprese le
zone di Via Mallia, Capo Murro di Porco e Isola, dove il
servizio tornerà progressivamente alla normalità in funzione
dei tempi tecnici richiesti per la stabilizzazione della rete.
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Da  lunedì  10  agosto,  nuova
linea bus che unisce Ortigia
con lo Sbarcadero (105)
Da lunedì prossimo 10 agosto scatterà, in via sperimentale, a
Siracusa una nuova organizzazione del servizio di trasporto
pubblico urbano con l’obiettivo di rendere gli spostamenti più
semplici, frequenti ed efficienti per cittadini e visitatori.
La principale novità è l’unificazione delle attuali linee 105
Santa Lucia e 106 Ortigia, che confluiranno in un’unica linea
105, creando un collegamento diretto tra il centro storico, la
borgata Santa Lucia, e in particolare la nuova piazza dello
Sbarcadero, e le principali aree di interesse della città. La
partenza della nuova linea sarà sempre ai Villini del Foro
Siracusano in corso Umberto I. Il tragitto prevede piazzale
Marconi, via Malta, via Chindemi, corso Matteotti, via della
Maestranza,  belvedere  San  Giacomo,  lungomare  Vittorini,
parcheggio Talete, riva della Posta, corso Umberto I, via Foro
Siracusano, via Agatocle, largo Gilippo, via dell’Arsenale,
via allo Sbarcadero Santa Lucia, via dell’Arsenale, riviera
Dionisio il Grande, piazza Cappuccini, via Politi Laudien, via
Von Platen, viale Teocrito, viale Augusto, via Cavallari, via
Paolo Orsi, corso Gelone, via Agatocle, largo Gilippo, via
dell’Arsenale, via allo Sbarcadero Santa Lucia, viale Armando
Diaz, piazza Pantheon, via Catania, piazzale Marconi, via Foro
Siracusano e corso Umberto I. “In attesa che dall’inizio del
prossimo  anno  subentri  il  nuovo  servizio  di  Tpl,  questa
modifica  –  spiega  il  sindaco  Francesco  Italia  –  è  stata
pensata per favorire gli spostamenti serali verso il centro
storico e le aree della movida, alle quali si è aggiunta
adesso  la  nuova  piazza  dello  Sbarcadero.  Incentiviamo  la
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possibilità  di  raggiungerle  parcheggiando  l’auto  lungo  il
percorso della linea 105 e di proseguire con i mezzi pubblici
avendo a disposizione il servizio di infomobilità sull’app di
Sais Autolinee o su Google Maps. Inoltre, nei fine settimana e
nei  festivi  saranno  potenziati  i  collegamenti  tra  il
parcheggio di via Elorina e il centro storico con la linea
Periplo di Ortigia”. La linea 105 avrà una frequenza di circa
20-30 minuti. Il servizio sarà attivo fino alle ore 23 dal
lunedì al giovedì, mentre il venerdì, il sabato, la domenica e
nei giorni festivi le corse saranno prolungate fino alle 2.
Per promuovere il nuovo servizio, nelle giornate di venerdì
14, sabato 15 e domenica 16 agosto la 105 sarà completamente
gratuita. Un’occasione per cittadini e turisti di provare il
nuovo  collegamento  e  scegliere  il  trasporto  pubblico  per
raggiungere  Ortigia  e  le  principali  attrazioni  cittadine.
Altra  novità  riguarda  il  parcheggio  Elorina.  Sempre  nelle
giornate di venerdì, sabato, domenica e festivi, la linea
Periplo di Ortigia sarà ulteriormente potenziata e dalle ore
18 alle 2, con una frequenza di 20 minuti, raggiungerà anche
l’area di sosta che si trova all’ingresso sud di Siracusa.
L’iniziativa  è  pensata  per  incentivare  una  mobilità  più
sostenibile.  L’invito  è  di  lasciare  l’auto  nei  parcheggi
esterni,  in  particolare  in  via  Elorina,  e  raggiungere
comodamente il centro storico e le aree turistiche con il
trasporto  pubblico,  contribuendo  a  ridurre  traffico  e
congestione  nelle  zone  più  frequentate  della  città.
L’amministrazione  comunale  invita  cittadini  e  visitatori  a
utilizzare i nuovi servizi e a contribuire, con eventuali
osservazioni  e  suggerimenti,  al  perfezionamento  della  fase
sperimentale, che consentirà di valutarne l’efficacia e di
migliorare  ulteriormente  l’offerta  del  trasporto  pubblico
urbano.



AIL  Siracusa,  Tardonato:
“Incontro  costruttivo  con
Commissario ASP”
Una  delegazione  di  AIL,  Associazione  Italiana  contro  le
Leucemie,  Linfomi  e  Mieloma,  della  Sezione  Provinciale  di
Siracusa  ha  incontrato  Gioacchino  Iraci,  Commissario
Straordinario ASP Siracusa. “L’incontro è stato positivo e
costruttivo” – dice Claudio Tardonato presidente AIL Siracusa
-.  AIL  ha  portato  l’attenzione  sul  lavoro  dei  reparti  di
ematologia  di  Augusta  e  di  oncoematologia  di  Siracusa,
chiedendo  conferma  dell’impegno  a  garantire  continuità  e
miglioramento dei servizi per i pazienti. Il Commissario Iraci
ha assicurato la massima disponibilità, confermando che le
istanze poste da AIL rientrano tra le priorità del suo mandato
e  che  riguardano  tutti  i  reparti  ospedalieri,  compresa
l’oncoematologia  e  le  patologie  correlate”.  Nel  corso
dell’incontro è stata inoltre anticipata una direttiva per la
riorganizzazione del percorso del prelievo ematico, pensata a
tutela dei pazienti ematologici, oncologici, oncoematologici e
di  tutti  i  pazienti  con  elevata  fragilità.  AIL  Siracusa
ribadisce il proprio impegno a stare accanto ai reparti e ai
malati con spirito di collaborazione, mettendo al centro il
benessere delle persone con concretezza.

Clima,  é  stato  un  luglio
rovente:  boom  di  notti
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tropicali,  alte  anche  le
minime.  Meditarraneo  sempre
più caldo
Dopo il record assoluto del 2023, la Sicilia torna a fare i
conti con un mese di luglio eccezionalmente caldo. Il report
meteo-climatico  del  Servizio  Informativo  Agrometeorologico
Siciliano  (SIAS)  certifica  che  il  luglio  2026  è  stato  il
secondo  più  caldo  dell’intera  serie  storica  della  rete
regionale, con un’anomalia di +2,2 gradi rispetto alla media
climatica 2003-2022. E il Siracusano si conferma ancora una
volta tra le aree più colpite dall’ondata di calore.
A segnare il dato più impressionante è stata Noto, dove il 21
luglio la stazione SIAS di contrada San Nicola ha registrato
46,5 gradi, la temperatura più elevata rilevata in tutta la
Sicilia durante il mese. È anche uno dei valori più alti mai
misurati dalla rete regionale.
L’ondata di calore, sviluppatasi tra il 15 e il 22 luglio, ha
avuto caratteristiche differenti rispetto a quella devastante
del  2023.  Se  allora  i  venti  di  Ostro  e  Libeccio  avevano
alimentato  temperature  record  soprattutto  lungo  le  coste
ioniche e tirreniche, quest’anno la ventilazione più debole e
la prevalenza di correnti settentrionali hanno concentrato il
calore sulle aree centro-meridionali dell’Isola.
È proprio in queste zone, tra cui il Siracusano, che si è
registrato il maggior numero di nuovi record di temperatura
massima.  Su  96  stazioni  SIAS,  ben  29  hanno  aggiornato  il
proprio primato storico.
Il 21 luglio è stato inoltre il secondo giorno più caldo
dell’intera serie meteorologica 2002-2026, appena 0,1 gradi
sotto il record assoluto del 24 luglio 2023.
Ma  il  dato  che  più  preoccupa  gli  esperti  riguarda  le
temperature  minime.  Non  sono  state  soltanto  le  massime  a
stabilire  valori  eccezionali:  il  luglio  2026  ha  fatto
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registrare  la  più  alta  media  regionale  delle  temperature
minime da quando esiste la rete SIAS, superando persino il
luglio 2023 e l’agosto 2024. Tradotto: le notti non hanno
praticamente mai rinfrescato.
Le  cosiddette  “notti  tropicali”,  con  temperature  minime
superiori ai 20 gradi, hanno raggiunto livelli record. Ancora
più  significativo  il  boom  delle  “notti  super  tropicali”,
quando il termometro non scende sotto i 25 gradi.
A  livello  regionale  la  media  è  stata  di  3,2  notti  super
tropicali, un valore eccezionale rispetto alla climatologia
siciliana. A Palermo se ne contano già 17, contro un massimo
storico precedente di appena 6.
Secondo gli esperti SIAS, una delle cause principali delle
temperature  notturne  così  elevate  è  rappresentata  dal  Mar
Mediterraneo, che presenta valori superficiali superiori di
3-4 gradi rispetto alla norma climatica.
Un mare così caldo disperde meno calore dall’atmosfera durante
la notte, impedendo un raffreddamento efficace. È un fenomeno
che  potrebbe  continuare  anche  nelle  prossime  settimane,
mantenendo elevate le temperature dell’aria anche in presenza
di condizioni meteorologiche meno estreme.
Il report evidenzia come la temperatura media regionale di
luglio si sia attestata a 27,4 gradi, appena 0,3 gradi sotto
il  record  del  2023,  ma  nettamente  superiore  ai  valori
climatici  normali.
La temperatura minima assoluta del mese è stata registrata a
Cesarò Monte Soro (Messina) con 7,3 gradi il 5 luglio, mentre
Palermo, con una temperatura media mensile di 29,9 gradi, ha
vissuto il luglio più caldo della propria serie storica.
Sul fronte agricolo, gli effetti del caldo sembrano essere
stati  parzialmente  mitigati  dalle  buone  riserve  idriche
accumulate durante l’inverno e da suoli meno aridi rispetto al
2024  e  al  2025.  Tuttavia,  SIAS  sottolinea  che  serviranno
ulteriori  settimane  per  valutare  con  precisione  l’impatto
sulle produzioni agricole e zootecniche.



Arenella. 1,8 mln di euro per
riqualificare  la  costa:
“Obiettivo Bandiera Blu”
Un milione 877 mila euro per riqualificare la fascia costiera
dell’Arenella.  Il  Comune  di  Siracusa  risulta  il  terzo  in
Sicilia tra gli ammessi a un finanziamento del Fondo europeo
di  sviluppo  regionale  2021/2027  per  la  salvaguardia
naturalistica. La relativa graduatoria è stata pubblicata nei
scorsi giorni dal Dipartimento dell’ambiente. La somma servirà
a  finanziare  il  progetto  “Recupero  naturalistico  e
rinaturalizzazione della fascia costiera dell’Arenella”.
È  importante  ripercorrere  come  si  è  arrivati  a  questo
prestigioso  traguardo.  Da  sempre  la  tematica  della
riqualificazione degli habitat costieri e marini è di grande
interesse, soprattutto riguardo a zone quali l’Arenella, che è
già annoverata tra le aree Sic (sito di interesse comunitario)
ed è inserita nella rete Natura 2000.
A darne notizia è il consigliere comunale Andrea Buccheri, che
ricostruisce alcuni passaggi della vicenda. “Nel maggio 2025,
la terza commissione consiliare, su mia proposta-ricorda- ha
approvato all’unanimità un atto di indirizzo che dava mandato
all’amministrazione  comunale  di  partecipare  al  bando  in
questione.  La  mia  idea,  tra  l’altro,  prendeva  spunto  dal
bellissimo progetto di Democrazia partecipata presentato dal
comitato Pro Arenella per il recupero del percorso costiero di
quell’area. Successivamente, il 4 giugno, l’atto di indirizzo
è  stato  ratificato,  sempre  all’unanimità,  dal  consiglio
comunale. Adesso c’è la possibilità di metter in campo un
importante  e  rilevante  investimento  per  rigenerare,  con
ricadute anche di carattere sociale, una parte di territorio
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attraverso procedure sostenibili e rispettose del particolare
contesto  di  ambiente  marino.  Il  finanziamento  rappresenta
un’opportunità di investimento per un’opera che avrà effetti
duraturi in un territorio naturalisticamente rilevante, sempre
più abitato durante tutto l’anno e che per questa ragione va
considerato parte integrante del tessuto urbano e, dunque,
meritevole di ricuciture con il contesto cittadino”.
Previste diverse azioni: “rinaturalizzazione e biodiversità”
con  il  ripristino  della  macchia  mediterranea  costiera,
l’impianto di essenze autoctone adatte al contesto (mirto,
lentisco, palma nana), rimozione di specie alloctone e quindi
invasive (acacia e palme); azioni di recupero degli habitat
costieri  e  della  microfauna  con  la  riqualificazione  dei
corridoi ecologici; azioni di gestione e regimentazione delle
acque  piovane  con  interventi  naturali  per  rallentare  il
deflusso e ridurre l’erosione superficiale. Altri obiettivi
della misura, che sono confermati dal progetto, riguardano
anche la mitigazione del dissesto e della pressione antropica
attraverso  il  consolidamento  leggero  delle  falesie
vulnerabili, con interventi detti di ingegneria naturalistica,
e  stabilizzazione  con  radicazione  di  essenze  vegetali.  È
inoltre prevista la rimozione di detrattori ambientali quindi:
bonifica di discariche abusive, strutture desuete, materiali
esterni al contesto naturale, realizzazione di infrastrutture
verdi e fruizioni sostenibili con la realizzazione di percorsi
naturalistici  in  terra  stabilizzata  drenante  e  accessi
controllati per la balneazione. Ancora: punti informativi e
segnaletica  didattica;  pannelli  su  biodiversità,  codice  di
condotta,  ecosistemi  locali,  obiettivi  bandiera  blu,  aree
sosta e osservazione paesaggistica, installazione di panchine
in legno e microaree relax integrate nel contesto.
Previsti, infine, un piano di manutenzione triennale della
vegetazione,  un  sistema  di  monitoraggio  ambientale  e  un
programma  di  educazione  ambientale  con  eventi  per  scuole,
turisti, famiglie oltre a passeggiate, laboratori, pulizie e
mappature.


